
Gennaro Carillo, laureato con lode e plauso in Giurisprudenza 

nell‟Università di Napoli Federico II, dottore di ricerca in Filosofia e teoria 

giuridica, sociale e politica presso lo stesso Ateneo, è professore ordinario 

di Storia del pensiero politico nel Dipartimento di Scienze umanistiche 

dell‟Università Suor Orsola Benincasa di Napoli, dove insegna anche 

Storia della tradizione classica e Storia della filosofia antica e medievale. 

Al Dipartimento di Architettura della Federico II ha insegnato Filosofie 

della polis. Ha insegnato per un decennio Storia delle dottrine politiche 

nella Facoltà di Giurisprudenza della Federico II. Ha tenuto 

l‟insegnamento della stessa materia all‟Università di Napoli l‟Orientale, 

prima nel Dipartimento di Scienze Politiche, poi in quello di Filosofia e 

Comunicazione. Ha insegnato Filosofia politica e Sociologia dei fenomeni 

politici all‟Università di Napoli Parthenope. 

Come incarichi direttivi, è attualmente delegato del Rettore alle 

Biblioteche di Ateneo dell‟Università Suor Orsola Benincasa. È stato dal 

2017 al 2020 direttore scientifico del CIRLPGE, il centro interuniversitario 

di ricerca sul lessico politico e giuridico europeo, istituito con una 

convenzione tra Suor Orsola (capofila) e le università di Padova, Firenze, 

Bologna, Salerno, Napoli l‟Orientale. Sempre in qualità di rappresentante 

del Suor Orsola, è membro del comitato scientifico della Fondazione IDIS 

– Città della Scienza. Dal 2024 è componente del comitato scientifico del 

Festival del Classico, promosso dal Circolo dei Lettori di Torino e 

presieduto da Luciano Canfora. 

È condirettore del LET_ (Laboratorio di esplorazioni trans-disciplinari) del 

Museo MADRE di Napoli, dove ha ideato e curato i cicli Immagine del 

desiderio e Diari di un decennio che fugge. È direttore artistico del festival 

Gli ozi di Ercole presso il Parco Archeologico di Ercolano e lo è stato de Il 

fantasma dell’antico. Dialoghi sulla tradizione classica su incarico del 

Parco Archeologico di Pompei, dove ha già diretto, insieme a Massimo 

Osanna, Scena mitica. Incontri con i mondi classici. È condirettore 

artistico – con Paolo Di Paolo – del festival Salerno Letteratura. Ha ideato 

e diretto, presso il Museo Archeologico Nazionale di Napoli (MANN), 

quattro edizioni del ciclo Fuoriclassico. La contemporaneità ambigua 

dell’antico. Ha curato, per il Teatro Stabile di Napoli Teatro Nazionale, il 

ciclo Verso Antigone. Già componente della giuria tecnica del Premio 

Napoli, durante la presidenza di Gabriele Frasca, è stato condirettore 

artistico del festival OndeVisioni, dedicato a Visione del futuro / Futuro 

della visione, nell‟ambito delle manifestazioni per Procida Capitale della 

Cultura 2022. Attualmente è consigliere d‟amministrazione della 



Fondazione Premio Napoli, in rappresentanza della Città Metropolitana di 

Napoli. È componente del consiglio direttivo della Fondazione Biblioteca 

Benedetto Croce. È stato nominato componente del comitato scientifico 

della Fondazione Eduardo De Filippo e designato nel comitato artistico del 

Teatro Stabile di Napoli-Teatro Nazionale. È stato eletto socio 

corrispondente dell‟Accademia di Scienze morali e politiche, per la Classe 

di Scienze morali e politiche.    

È stato chiamato dal Sindaco di Napoli, Gaetano Manfredi, a far parte 

della cabina di regia per la cultura della Città.   

È nel comitato di direzione delle riviste “Filosofia politica” e “Storia del 

pensiero politico”, edite entrambe dal Mulino e classificate in A 

dall‟ANVUR. È nel comitato scientifico della collana, edita da 

Castelvecchi, Ombre del diritto. È nel comitato di direzione di “Perseo”, la 

rivista edita dal Teatro Stabile di Napoli-Teatro Nazionale. 

Ha tenuto corsi presso la Scuola Superiore della Magistratura, a Scandicci, 

e nell‟ambito della formazione decentrata del CSM. 

Ha tenuto lezioni e conferenze in molti atenei e istituti italiani e stranieri, 

dalla Normale di Pisa all‟Istituto Nazionale per gli Studi sul Rinascimento, 

dalla Statale di Milano allo IULM, al San Raffaele e alla Cattolica, 

dall‟Università di Padova alla Sapienza, al CNRS di Parigi, alla Fondation 

Hardt pour l‟antiquité classique di Ginevra, al Gabinetto Viesseux di 

Firenze, presso il Centro Hannah Arendt dell‟Università di Verona. È 

invitato stabilmente alla Scuola Superiore IANUA dell‟Università di 

Genova. Ha tenuto lezioni e conferenze alla Biennale Democrazia di 

Torino, al Festival del Classico di Torino, al Festival del Diritto di 

Piacenza, al Lezioni di Storia Festival organizzato a Napoli dalla casa 

editrice Laterza. 

Nell‟ambito del CRIE, centro di ricerca sulle istituzioni europee del Suor 

Orsola Benincasa, ha progettato e curato seminari sui rapporti fra cinema e 

filosofia con Aleksandr Sokurov, Manoel de Oliveira, Frederick Wiseman 

e ideato e diretto il progetto Imago imperii. Archivio di iconologia politca. 

È impegnato da molti anni in un‟attività di promozione della cultura 

classica – e delle sue risonanze nel pensiero moderno e contemporaneo –  

tra gli studenti delle scuole secondarie superiori della regione. 

Ha scritto su Vico, gli storici greci, i tragici, Aristofane, Antifonte, Gorgia, 

Platone, Aristotele, Grozio, Selden, i Grimm, Balzac, Simone Weil. Nel  

2023 ha curato il fascicolo monografico su Platone della rivista “Filosofia 

politica”, nel quale ha pubblicato – oltre all‟Editoriale – un saggio sulla 

critica platonica della democrazia. Sempre nel 2023 ha pubblicato la voce 



Immagine del Lessico della modernità. Continuità e mutamenti dal XVI al 

XVIII secolo (Carocci), curato da Simonetta Bassi. La sua monografia Vico. 

Origine e genealogia dell’ordine ricevette una menzione speciale al 

Premio internazionale di saggistica “Salvatore Valitutti”.  Il capitolo 

dedicato a Erodoto del libro Katechein. Uno studio sulla democrazia 

antica (Napoli, Editoriale Scientifica, 2003) è stato poi inserito da Gustavo 

Zagrebelsky nell‟antologia Imparare democrazia, edito prima da 

Repubblica/L‟Espresso, poi da Einaudi. Un altro suo lavoro sulla 

democrazia antica è Atteone o della democrazia (Napoli, Editoriale 

Scientifica, 2007). Tra le sue ultime pubblicazioni, il capitolo dedicato alla 

vicenda semantica del Nomos, in apertura del Manuale di filosofia del 

diritto. Teoria e storia del pensiero giuridico, a cura di Tommaso Gazzolo 

e Stefano Pietropaoli ed edito da Quodlibet, e il saggio Dissacrazioni. Sui 

destini del nomos, per il fascicolo monografico di “Astérisque” sul tema 

Impero. La democrazia, la forza, la guerra, curato da Francesco 

Fronterotta. È appena uscito, per il Mulino, il suo libro Temperanza.  

Lavora da molti anni sulle riscritture del mito di Diana e Atteone, 

oscillando fra antico e moderno e arrivando a „riconoscerlo‟ anche in 

Proust e Kafka.    

 

        


